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LAUDATO SI’ 
Lettera Enciclica di Francesco  
sulla cura della casa comune 

24 maggio 2015 
 

Papa Francesco, subito dopo la recita del Regina Coeli, domenica 24 maggio 

2020, ricordando il quinto anniversario della pubblicazione dell’enciclica 

Laudato si’ e richiamando l’attenzione sul “grido” della Terra e dei poveri, 

ha annunciato un anno speciale di anniversario dell’enciclica con queste 

parole: 

«Grazie all’iniziativa del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano 

Integrale, la “Settimana Laudato si’”, che abbiamo appena celebrato, 

sboccerà in un Anno speciale di anniversario della Laudato si’, un Anno speciale per riflettere 

sull’enciclica, dal 24 maggio di quest’anno fino al 24 maggio del prossimo anno.  

Invito tutte le persone di buona volontà ad aderire, per prendere cura della nostra casa comune e dei nostri 

fratelli e sorelle più fragili.» 

Accogliendo l’invito del Santo Padre, anche il nostro notiziario settimanale dedicherà uno spazio per una 

rilettura dell’enciclica; farà bene a tutti noi riprenderla in mano e rileggerla lungo quest’anno. 

Il testo del documento papale è disponibile, gratuitamente, sul sito www.vatican.va 

Premessa al commento dell’enciclica 

 
Laudato si’ è un'enciclica strana per il modo di porsi. Solitamente l'enciclica si apre sempre elencando 

i destinatari: ai Vescovi, ai presbiteri, ai diaconi, alle persone consacrate e ai fedeli laici; fatti seguire subito 
dal tema dell'enciclica stessa. Questa è la formula di rito.  

Una lettera, quindi, che viene indirizzata strettamente ai credenti, elencati per ordine di posizione e 
impegno ecclesiale.  

Ma questa enciclica, almeno in apparenza, sembra non presentare alcun destinatario specifico, 
assumendo proprio per questo suo anonimato una valenza ed un significato sovraecclesiali, destinata ad 

abbracciare l'intera umanità ed ogni suo singolo componente, a partire dai più poveri, dagli indifesi, 

dai deboli e dagli oppressi. Un tema quest'ultimo che percorrerà trasversalmente e quasi in modo 
ossessivo l'intera enciclica, tradendo l'ansia pastorale e paterna di questo Papa, che va oltre i confini della 
Chiesa, aprendola all'universalità e dando un nuovo significato al suo essere cattolica.  

Non va, infatti, dimenticato che questo è il Papa del cuore, che ha indetto un giubileo della 
misericordia e della compassione, preoccupato per la sorte di ogni singolo uomo, credente o meno, 

poiché non esistono poveri di destra o di sinistra, credenti o atei, ma solo uomini la cui dignità è stata 

calpestata e gravemente offesa.  

È questo un Papa che proviene dall'America Latina, dove ha toccato con mano i disastri sociali e il 
degrado morale provocato da un liberismo sfrenato e sfrontato, che cerca solo i propri interessi, ignorando 
ogni dignità umana.  

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2020/documents/papa-francesco_regina-coeli_20200524.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2014/inside/documents/papa-francesco-caserta-2014.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2014/inside/documents/papa-francesco-caserta-2014.html
http://www.vatican.va/


Forse mai, come con questo Papa e con questa enciclica, la Chiesa ha saputo esprimere al meglio la sua 
cattolicità, intesa non più come confessionalità contrapposta ad altri credo, ma come universalità, che sa 
abbracciare l'intera umanità come un'unica famiglia, a cui il Papa parla della cura che ognuno deve avere 
per la casa comune.  

Già in questa espressione “casa comune” c'è una nota di universalità in cui la Chiesa si mette insieme 

agli altri, percorrendo con loro un comune cammino storico e condividendo un comune destino.  
Una Chiesa, quindi, che non si mette sopra agli altri, ma cammina al loro fianco. E fin da subito il 

Papa esprime le sue intenzioni: “Adesso, di fronte al deterioramento globale dell'ambiente, voglio 

rivolgermi a ogni persona che abita questo pianeta [...] In questa enciclica mi propongo specialmente di 
entrare in dialogo con tutti riguardo alla nostra casa comune”.  

 

 

 

 

 

Venerdì 26 giugno 2020 - Solennità di san Vigilio, vescovo e martire 
Patrono della città di Trento e dell’Arcidiocesi di Trento 

Anche quest’anno il vescovo Lauro presiederà le celebrazioni della Santa 
Messa alle ore 10.00 ed il canto dei Vespri ad ore 18.00 in Cattedrale a Trento.  
Le celebrazioni potranno essere seguite in diretta su Telepace Trento (canale 
601) e sul portale web della Diocesi e di Vita Trentina. 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 22 giugno 

Gardolo 
 

Canova 

ore 08.00   + fam. Bertoldi                               + Luigi 
 

ore 18.00   + Rita 

Martedì 23 giugno 
ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Giuseppe           + fam. Michelon            + Nones Sara 

Mercoledì 24 giugno 
ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Pollini Bruno 

Giovedì 25 giugno 
ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Parisi Annamaria                              + nonni Pegoretti 
 

+ Mariano, Ida, Ferdinando, Giancarlo 

Venerdì 26 giugno 

ore 08.00 – s. Vigilio 

Gardolo 
 

Canova 

22° anniversario ordinazione don Claudio 

Sabato 27 giugno 
 

ore 08.00  

 

ore 20.00 

Gardolo 

a Canova 

 
+ Gianni e Viviana                                    + Gentilini Pio 

+ fam. Merler 

Domenica 
28 giugno 

 
XIII^ del Tempo 

Ordinario 

ore 08.00 

Gardolo 
 

ore 09.30  

 

ore 10.30 

+ Riccadonna Achille           + Francescotti Pietro e Maria 

+ Luigi, Maria, Gaetano                           + Merler Pietro 
 
a Canova - + Irene           + Maria           + fam. Tomasi 

 
a Gardolo – per la comunità 
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